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ed immutabile: dunque vi ¢ nel mon-
do proprieta nafcente e garantita dalla
legge dell’ univerfo .. Non wvi fia pro-
prieta d”efferi 5 fegue di non vi poter
“eflere diftinzione : e fe non'vi & diftin-
zione di efieri, tutto ¢ o una infinita
indivifibile foftanza , o un caos. Chi
ragionafle a quefto modo , farebbe fuori
del fenfo comune: a che gioverebbe
‘percio parlargli di ragione ? Se non che
non {olo in quefto’ mondo ¢ diftinzione
di efferi, e con cid di proprieta; ma
quefti efferi e quefte proprieta fono or-
dinate e coordinate con leggi immuta-
bili il che vedefi troppo chiaramente
in tatto quel , che & fotropofto alle
noftre conofcenze,, nelle leggi de’ cor-
€ pi celefti, della’ generazione e ftrue-
¢ wra delle piante, degli animali ec.;
¢ nelle leggi dell’attivita degli elementi¢¢:
e quefto vuol .dire , che tutto & nell’ uni-
verfo legato ad una corda univerfale ,
corda e legge fentita anche dagli fiu-
pidi . E.quefto era il fondo, donde fi
dovea cominciare /2 fcienza del diritto
di natura ; il quale non avvertito dal-
la maggior parte degli ultimi filofofi ,

anzi di rifchiararla , |’ hanno ravvi-

Juppata .
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